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Benemeriti della Cultura e dell’Arte


COMUNICATO STAMPA
Domenica 25 maggio, ore 11.00:

VIAGGIO IN ORIENTE

TRA SCRITTURA E PITTURA: L’ESOTISMO DA CHATEAUBRIAND A BYRON A FROMENTIN

Conferenza +  visita guidata in mostra a cura di Anna Maria Cavanna
In occasione della mostra L’ORIENTE DI ALBERTO PASINI (Museo Accorsi – Ometto, Torino, 7 febbraio – 29 giugno 2014) continuano le conferenze di approfondimento sull’orientalismo.

Domenica 25 maggio, alle ore 11.00, Anna Maria Cavanna parlerà dell’importanza della scrittura e della pittura esotiche sull’immaginario del pubblico di metà Ottocento.

La suggestione dei luoghi visitati, il mistero indecifrabile della cultura dei popoli mediorientali, la scoperta di vestigia archeologiche millenarie, il pericolo dell’attraversamento del deserto e dell’assalto dei predoni vengono descritte nelle pagine di celebri scrittori come Byron, Chateaubriand, Lamartine, Flaubert, e raffigurate anche nei crudi dipinti di Fromentin e di Guillaumet.

Già negli anni Trenta dell’Ottocento l’idea di raggiungere mete situate a Levante si stava affermando a fianco del più tradizionale Grand Tour europeo. Le campagne napoleoniche in Egitto e l’occupazione britannica di Malta nel 1815 avevano di certo creato un vivo interesse nei confronti di alcune località esotiche e la presenza di rovine classiche nei paesi mediorientali lasciava intravedere la possibilità di conoscere orizzonti e civiltà meno note. Il viaggio in Oriente verrà percepito dagli Occidentali come la scoperta di un universo denso di misteri, al contempo eccitante e crudele, una sorta di intrusione in una dimensione proibita. Si trattava di un viaggio di cui componente essenziale era l’avventura, la sfida nei confronti di tutto ciò che era ignoto, dai luoghi, ai costumi, alle consuetudini culturali. Artisti e letterati hanno lasciato affascinanti descrizioni di ambienti, paesaggi, personaggi di un Oriente talora realmente “vissuto” al seguito di spedizioni diplomatiche e etnografiche, talora soltanto vagheggiato e evocato attraverso scene di maniera.

Costo: intero € 15,00; ridotto € 10,00

Possessori Abbonamento Musei € 5,00

Prenotazione obbligatoria: 011 837 688 int. 3

Museo Accorsi – Ometto Via Po, 55 – 10124 Torino

Telefono 011.837.688 int. 3; fax 011.815.40.61

www.fondazioneaccorsi-ometto.it; info@fondazioneaccorsi-ometto.it
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